
» migliore. Tutti abbiamo a morire in questo mondo; ma non v’ha 

» cosa migliore del morir bene; nè si può meglio morire che per 

» la causa di Dio. Vieni adunque e consolaci. 0  ritorneremo, col- 

» 1’ ajuto del Signore, vittoriosi; o se altrimente è decretato in 

» cielo, ci assoggetteremo a quella sorte, a cui la divina misericor-

• dia ci ha riserbati. Non potrà mai esserci di danno il soltomet-

• terci alla volontà del Signore. Dato a Roma, presso a san Pietro,

• 1’ anno della Incarnazione MCCCCLXIII, 1’ V ili delle calende 

» di novembre, 1’ anno VI del nostro pontificato. »

Nel tempo stesso, che il papa dirigeva questa bolla al doge di 

Venezia, predicatori apostolici andavano percorrendo le provincie 

e le città dell’ Europa spacciando indulgenze a prezzo o di denaro 

o di persone che prendessero le armi. A Venezia era venuto a 

farne smercio il rinomatissimo cardinale Bessarione. Dice colla sua 

solita esagerala inesattezza il Laugier, appoggialo alla fede dello 

storico di Brescia, « che li predicatori impiegati da questo Legato 

» avevano indulgenze per ogni prezzo e che l ' indulgenza plenaria 

» costava venti mila ducati. » Meglio avrebbe narrato, se almeno 

avesse consultalo il Sanudo, il quale invece ci fa sapere, che * chi

• dava ducali venti (1) ovvero andava in persona, aveva plenaria

• indulgenza. » Le quali parole ci fanno palesemente conoscere, 

che l’ indulgenza era il premio a chi o colla persona o coll’assistenza 

in provvedere ai bisogni della guerra avesse cooperalo all’ esecu

zione della progettata crociata : lo che non potrà certo dirsi nè 

spaccio nè vendita d’ indulgenze. Bensì alla rozzezza di quei secoli 

devonsi riferire le scomuniche minacciale a chi non avesse voluto 

nè colla persona nè col denaro cooperarvi.

Ma tulla 1’ ampollosità di sì grande apparalo, per cui prelen- 

devasi di ottenere una sicura vittoria sui turchi, riducevasi alle sole 

galere dei veneziani, assoldate o piuttosto noleggiate in parte dalla 

pietà dei crociati. Due infatti ne armava il duca di Modena, una la
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(i) Ducati venti, non ventimila


